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Quantunque per molli documenti non anderà mai 
perduta pei posteri la memoria delia venula in Fer- 
mo del Sommo Pontefice PIO NONO, non pertanto 
si stima benfatto raccòrrò e compendiare in uno 
scritto solo lutto ciò che diviso e diffuso in più 
carte non rappresenterebbe sufficientemente e inte- 
ramente, come in un unico quadro, la immensa gioia, 
la devota compiacenza e la festa unanime sinceris- 
sima di un popolo, che, quando meno lo sperava, 
vide in mezzo a se più che il Sovrano il suo Pa- 
dre. Chi si pone a dettar questo scritto teme gli 
falliranno le parole condegne cd acconce a signifi- 
care quello eh' egli amerebbe più d’ ogni altro fosse 
manifesto ai venturi; teme di non saper rappresen- 
tare la sacra, veneranda maestà di un Ponlefiee clic 
nella sublimità de’ suoi santi affetti e nella pienezza 
della paterna sua confidenza scende fra' suoi figli c 
circondalo da essi, confuso con essi li commovc a 
ineffabili sentimenti di profondo rispetto c di dol- 
cissima consolazione. 
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Si sep|>e del viaggio die SUA SANTITÀ’ si 
projioncva d’ imprendere alia S. Casa di Nazarel in 
Loreto, ma non s’ ebbe, dirò cosi, il coraggio di 
desiderare che passasse per questa Città posta non 
lontana sì da Loreto, ma come in un canto, sulla 
sommità di una collina, fuori della via diretta c 
nulla avente per sè che potesse privilegiarla della 
visita del Supremo Gerarca. Avvi in Fermo però 
tale un illusti-e Personaggio che nello spirituale la 
regge c governa, 1’ Emo c Rmo Cardinale Arcive- 
scovo c Principe Filippo De Angelis, il quale alla- 
mcnlc devoto c bene affetto al Pastor Sommo poteva 
unico meritare eh’ EGLI spontaneamente volgesse il 
)>cnsiero a Fermo nel disporsi a detto viaggio. Po- 
teva perciò avvenire clic la SANTITÀ’ SUA beni- 
gnissima di propria volontà determinasse di rivedere 
il Cardinale De Angelis nella sua Sede Arcivescovile 
di Fermo. Così di fatto è avvenuto: c allorcbè i No- 
bili Deputati del Municipio, gl’ illustri cittadini Mons. 
Antonio de’ Marchesi Matteucci Direttore Generale 
di Polizia e Vice-camerlengo di S. Chiesa, c il 
Com. RalTaelc Conte Ronafede Consultore Governa- 
tivo e membro della Consulta di Stato per le Fi- 
nanze umiliarono al trono Sovrano le suppliche di 
questo popolo, EGLI, il Rcatissimo Padre, con- 
fermato nelle sue benevole disposizioni dalle calde 
ed affettuose preghiere dell’ encomiato Eiìio Prin- 
cipe dette fondata speranza di volerle secondare. 
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Appena dal Pubblico si sperò, si conobbe pro- 
babile la venula del Ponlefice, si desiò negli animi 
un senso di coinj)iaccnle meraviglia misla a tripu- 
dio; e fu un commoversi universale, un ricambiarsi 
d’ idee c di progelli per apprestare le meno povere 
dimostrazioni di csullanza e di omaggio. Prima in 
ciò la Rappresentanza Municipale convocò ad urgen- 
za il Consiglio, cui amò d’intervenire il Concitta- 
dino Preside della Provincia il Com. Niccolo Mar- 
chese Morici. Aprì questi 1’ adunanza con parole 
degnissime, le quali negli alti del Municipio rimar- 
ranno monumento della sua religiosa devozione pel 
Capo Visibile della Chiesa, e del suo amore pel pa- 
trio decoro. Acclamò il Consiglio la proposta della 
Magistratura di solennizzare a spese pubbliche lo 
sperato straordinario evento, ed ebbe essa piena ba- 
lìa di disporre i meno improprii contrassegni dei 
sentimenti cittadini. 

La mattina del 4. Maggio partiva Sua Santità 
dal Vaticano; e nello stesso giorno in Fermo s’ in- 
cominciò un triduo di pubbliche preghiere per la 
Sua incolumità a Nostra Signora Maria SSiìia del 
Pianto a tutta cura di questa Ven. Confraternita. Vi 
concorsero il sullodalo Preside, la Magistratura c i 
fedeli in copiosissimo numero. Intanto la Città si agi- 
tava a sempre crescente entusiasmo: solo metteva 
pensiero 1’ angustia del tempo jicr preparare lo riso- 
lute cose. 
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In pochi giorni le camere del Palazzo Muni- 
cipale, che poclie tracce serbavano dell’ aulico deco- 
ro, furono riabbcllile e fornite di lapczzcrie c di 
mobili c rese, per quanto fu possibile, non indegne 
di accogliere il SOVRANO. 

Doveva EGLI avere sua stanza, siccome eb- 
be, nel Palazzo dell’ Eiìio Arcivescovo non lontano 
da quello del Municipio, interponendovisi, a divi- 
derli, la strada non larga ed altro fabbricalo. Si 
|>ensò congiungere 1’ uno c 1’ altro per mezzo di un 
gran ponte o scalone di legname, c ridurli cosi co- 
me due diversi appartamenti di una stessa magione. 
Pensato c risoluto: fu visto in pochi di sorgere il 
ponte ampio c comodo, di cui il lavoro fu maestre- 
volmente diretto da questo Perito Comunale Sig. 
Alessandro Sabbalini; e (|uindi adornalo di drappi 
c di strali da far isparire i segni della temporaneità. 
Nel Palazzo medesimo Arcivescovile 1’ affello c la 
munifìcenza dell’ illustre Porporato seppe aggiungere 
ai molli adornamenti, di cui è ricco, ben molli altri, 
e, crescendo eleganza, lo fece essere più proprio a 
dimorarvi 1’ Ospite Augusto. 

Perche il Pontefice dallo stesso Palazzo del 
Comune situalo in un lato della piazza maggiore, 
e che si stacca dai portici per una linea rientrante, 
potesse vedere lutto il suo popolo ivi adunalo, c 
visto da tulli impartire I’ Ai>ostolica benedizione, fu 



Digitized by Google 



7 

innalzata nel bel mezzo di esso una Loggia di vago 
disegno idealo dall’ Ingegnere Provinciale Sig. Pie- 
tro Dasti. Il lavoro venne condotto con tutta pre- 
cisione e maestria, e ricca della loggia dei neces- 
sarii adornamenti dell’ arte, di colonne, rilievi, di- 
])inture ed addobbi, ben collegavasi coi circostanti 
cdifizj, sicebe nc andò mollo lodalo il disegnatore. 

Il prospetto della principal porla della Città no- 
mala per lo innanzi di S. Lucia, per una Chiesa ivi 
vicina, non essendo ancora compiuto, c giudicatosi 
doversi togliere ogni sconvenevolezza nel primo in- 
gresso, si riprese il disegno ch’esisteva formalo dal 
sullodalo Ingegnere, e si determinò eseguirlo subito 
di legname, e in tal modo da non far quasi rilevare 
la provvisoria costruzione. Allogato il lavoro ad abile 
Artista, e compiuto in brevissimo tempo, fu da tulli 
ammiralo e desiderato vederlo quanto prima rifatto 
permanentemente di muralo. A della porla s’ impo- 
se per pubblico Decreto il nuovo nome di Pia. (a) 

Il Duomo di questa Città sorge sulla vetta del 
Colle, e vi torreggia maestoso in un lato dell’am- 
pia piazza 0 campo, clic da tempi remoli si chiama 
Girone. Se questo fosse il tempo, sarebbe a descri- 

(a) Alla fine di questa narrazione si daranno le epi- 
grafi che si lessero nei diversi Monumenti di onore, e 
nei luoghi visitali dal S. Padre con alcuni conipoiiimenli 
a Lui dedicati. 
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versi 1’ aiucnilù del silo, c la vaghezza delle prospet- 
tive scorgendovisi da una parte il golfo Adriatico elio 
per lunga c larga striscia nc bagna quasi le falde, 
e da dove nel più lucido sereno si scoprono anche 
dalla contraria costa le cime dei monti della Dal- 
mazia , e d’ altra parte i monti del non lontano Ap- 
pennino, e le ubertose valli c i frequenti paesi c 
le varie ricchezze della natura. Per ascendere al 
Duomo, traversala la piazza, si sale per lo stradone 
dello di S. Savino. A capo di questo, pria di vol- 
gere ed entrare al Girone, fu innalzato un grandioso 
Arco di trionfo a due prospetti con colonne d’ ordi- 
ne corintio, adorno di statue simboliche. Nella som- 
mità dell’ attico vedevasi un gruppo rappresentante 
la Religione con al lato destro la Carità, ed ai si- 
nistro la Pace appoggianlesi c come sorretta dalla 
Religione. Nella fronte verso lo stradone stavano a 
destra la Fortezza, e a sinistra la Giustizia; nella 
fronte opposta la Tem))oranza e la Prudenza; e nelle 
due estremità deli’ attico sporgeano gli stemmi del 
Sovrano Pontefice. Il Fermano Ingegnere Sig. Mi- 
chele Benedetti nc fece il bel disegno c ne diresse 
r esecuzione. 

Il campo del menzionato Girone son varii anni 
che a spese del Municipio si va adornando con pian- 
tagioni, viali e sedili da fame delizioso il passeggio 
a ricreazione dei cittadini e a lustro della Città. 
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Nella parie più adalla ili esso, in fondo del mag- 
gior viale fu innalzalo un grandioso Monumento di 
onore di fìgura oUagona, clic bene rispose all' am- 
piezza del luogo, e di cui il lodalo disegno fu con- 
dotto e diretta la quasi improvvisa esecuzione dal 
concittadino Ingegnere Sig. Pompeo Marini. Il Monu- 
mento era sormontato dalla Statua del Pontefice ne’ 
suoi pontificali paludamenti in allo di benedire all’ af- 
follata moltitudine con la sottoposta Città, e (tirassi 
anche all’ intera Provincia, che tutta da quel culmine 
si misura coll’ occhio. Nel gran basamento, sui ri- 
piani di ampie gradinale, si vedeano otto Statue siin- 
bolcggianli la Fama e la Gloria. Fra i pinti ornali 
si leggevano molti scritturali che spiegavano a onore 
di Chi fosse 'innalzalo il Monumento e la cagione, 
non che i sentimenti dei Nobili Signori Fratelli Fran- 
cesco e Loredano Marchesi Ranicr Luciani Àmmi- 
nislralori Camerali in Fermo, cui piacque nella in- 
signe loro devozione pel Pontefice assumerne la non 
lieve spesa, concorrendo essi in tal modo col Pub- 
blico Fermano nell’ onorare la venula dell’ immor- 
tale PIO NONO. 

Il Capitolo Metropolitano al primo annunzio 
decretò di mettere a festa 1’ interno del Duomo, 
per il che si vide in brevissimo tempo sunluosa- 
menle vestito di serici drappi da non desiderare di 
meglio |ier altra consimile solennità. 
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Il lavoro (li lulti gli approslamcnli fcrvea dal 
i al IG Maggio in pili parli della Città. Si rcslau- 
raron le strade, si ripolirono nell’ interno ed esterno 
i porliei della piazza eon il prospetto dell’antico c 
bel palazzo nomato dello Studio; c lungo la strada, 
dalla Porta Pia alla Metropolitana, nelle fronti delle 
case furono pratticati dai possessori altri restauri e 
ripolimenti. Giunto intanto il giorno, in cui la San- 
tità Sua dovea passare per Tolentino, che fu il 12, 
vi si recarono di ipii il sullodato Porporato, il Pre- 
side della Provincia e la Magistratura onorandosi di 
umiliare a' Suoi Piedi i primi loro omaggi, c di 
presentarle i voti della popolazione Fermana. 

Uiabbellilasi la Città il meglio possibile, affret- 
tata dai desiderii spuntò I' alba del giorno 16 Mag- 
gio. Circa le sei pom. la campana maggiore del Duo- 
mo dette segno che già si appressava il Supremo 
Gerarca pro\eniente da Loreto; c (piindi a gran fe- 
sta suonarono tutti i saeri bronzi delle altre chiese. 
Il popolo e cittadino c forastiero affollatosi già per 
le strade accorreva frettoloso alla via suburbana, e 
numerosissimo si accalcava negli spazi innanzi alla 
ridetta porta Pia. Il Magistrato, che si componea 
dei Signori Comm. Francesco Conte Cordella, Gon- 
faloniere - Giulio Pucci - Francesco Morroni - Cav. 
Francesco Conte Raccamadoro - Luigi Vitali - Do- 
menico Prof. Ranaldi c Giovanni Doti. Cimini, An- 
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ziani, crasi quivi recato ne’ suoi abili di costume 
ad attendere il Pontefice per la presentazione delle 
Chiavi della Città in simbolo del Sovrano dominio e 
della fcdel sudditanza dei Cittadini. Una Deputazione 
prescelta nei distinti Nobili Signori Brancadoro Conte 
Cav. Antonio, Vinci Conte Cav. Raffaele, Morrone 
Mozzo Conte Cav. Ludovico e Bernelti Conte Sa- 
verio era andata ad incontrarlo ai conlini della Pro- 
vincia. Andovvi anche Sua Eccellenza il Sig. Mar- 
chese Delegalo, il quale ebbe l'onore nel Porlo di 
S. Elpidio, ove SUA SANTITÀ’ non isdegnò sof- 
fermarsi, di presentarle a’ piedi del trono, ivi da 
quel |H>poIo eretto sulla pubblica via , il suo proprio 
omaggio e la Deputazione predella. 

Al suono delle campane si univa il rimbombo 
di fragoroso sparo. Intanto preceduta da’ forieri e 
da alcune guardie di dragoni, alle 6 e mezzo circa, 
si vide giungere vicino alle mura la carrozza del 
BEATISSIMO PADRE, il quale affacciandosi allo 
sportello con quella augusta c sacra ilarità a Lui 
propria e già nota al mondo, vide tanto popolo ac- 
corso giulivo oltre ogni credere genuflettersi, c de- 
voto e composto plaudire a Lui c domandargli la 
santa benedizione. Levava lieto aneli’ ESSO la sacra 
mano a benedire, c compiacente parca rispondere col 
saluto alle acclamazioni festosissime della moltitudine. 
Ricevuto r ossequio che primo in brevi ed umili pa- 
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rolc gli prestò il Gonfaloniere, eiii, toeeando le of- 
ferto eliiavi, ris|M)se parole di sovrana amorevolezza, 
diseesc dalla sua per entrare nella carrozza del Car- 
dinale Areivescovo falla ivi trovar pronta con altre 
tre mule a quattro; e poi mosse in una col nume- 
roso seguilo delle altre della sua Corte verso la Me- 
tropolitana (a). Precedevano giovanetti uniforme- 
mente vestili a spese del Municipio, che spargeano 
il cammino di fìori: c tre Bande musicali cliiudc- 
vano il corteggio riempiendo l’ acre di trionfali ar- 
monie. Le finestre e i balconi di tulle le case dal 
piano inferiore all’ ultimo erano riccamente guarnite 
di drappi. Fu vero trionfo: sembrò qui lutto cam- 
bialo in un punto; altra città, altro popolo, altri co- 
stumi, altro cielo. Si notò clic dojK> varii giorni pre- 
ceduti foschi e nebulosi, il sole di quel giorno splen- 
desse più sereno c più puro sovra questa collina. 
Non è poi facile il rappresentare a parole (piai solen- 
ne spettacolo fosse vedere rinnumercvole moltitudine 
di popolo dalle diverse vie che conducono al Girono 
quivi in un subito raccolta empirne il largo campo, c 
far ala al passaggio del Beatissimo Padre, clic giu- 
livo tulli c lutto guardava sino alla soglia del Tcm- 

(a) Si sarebbe voluto, e lutto era disposto, staccare 
i cavalli e condurre Sua Santità a mano ir uomini, ma 
non ama Essa tale dimostrazione di onore, e fu dn\cre 
il rinunziarvi. 
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pio, (love si erano riunili a riceverlo T Emo Car- 
dinale Arcivescovo, i (piallro Vescovi sulTraganci di 
Macerata , Ripalransone , S. Severino e Moulallo , 
Mons. Giuseppe Berardi Sostituto della Segreteria 
di Stalo, il Capitolo Metro(>olilano col Clero, il De- 
legato con la Congregazione Governativa, Mons. De- 
legalo di Macerala, la Magistratura Municipale, i 
Giudici del Trihunale, l’Assessore Legale, e i com- 
ponenti la Commissione Provinciale. Parve crescere 
e risplenderc di nuovo lume la maestà di quel tem- 
pio allorché in esso poneva il piede il Sommo Ge- 
rarca. Udì nell’ entrarvi ripetersi a LUI VICARIO 
DI GESÙ’ CRISTO le divine parole. Tu es Petrus 
et super hanc petram aedificaho Ecclesium meam. 
E questo religioso saluto messo in musica alla pale- 
slrina dal maestro della Cappella musicale Sig. Fran- 
cesco Cellini si giudicò espresso con mirabile armo- 
nia. Esposto già prima il SS. SACRAMENTO, si 
cantò con egual ritmo l’Inno Eucaristico, dopo di 
che il Sommo Sacerdote ne ricevè da Mons. Ve- 
scovo di Moulallo la benedizione. 

Uscito del tempio s’ incamminò a piedi alla 
villa del Conte Giamballisla Paccaroni situala nello 
stesso Girone, che lutto Io guarda, c salilo nella 
gran Loggia ricchissimamenlc addobbala benedisse al 
genuflesso popolo che in quel Sommo Sacerdote ri- 
conosceva il Rappresentante della Divinità. Il no- 
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bile propriclario di della villa giuslanicnlc su|>crbo 
di poler olTrirc quella eoinodilà aveva in pochissimi 
giorni, per nulla badando a spese, fallo rifìnirc c 
compiere gli adallamenli dell' alrio c della gran sala. 

Sempre e più vivamenle applaudila la SAN- 
TITÀ’ SUA averne al lalo l’ Eminenlissimo De An- 
golis e seguilo da lulli i summenzionali si condusse 
a piedi all’Arcivescovado, ed enlrò ncH’apparlamcnlo 
preparalo con la splendidezza sovranolala. Riposa- 
lasi alquanlo, passando pel descrillo ponle ascese 
al Palazzo Municipale, dove salilo nel Irono, che 
come si conveniva era sialo creilo in una delle sale, 
si degnò ammellerc al bacio del piede gli encomiali 
Vescovi, il Capilolo Mclropolilano,’ Sua Eccellenza 
il Delegalo, la Magislralura, i Consiglieri Comunali, 
gl’ Impiegali dei diversi dicasleri , c le Rapprcscn- 
lanzc dei Comuni della Provincia. Inlanlo vedovasi 
la solloposla piazza splcndcnle di vaghissima lumi- 
naria a diversi colori segucnlc il disegno dei porlici 
c le lince del prospello del palazzo Aposlolico, che 
il Delegalo inollre aveva arricchilo di lorebi a cera 
sulle lineslrc c sulla ringhiera , al di sopra della 
quale sollo adorno padiglione vedovasi il Rilrallo 
dell’ adoralo Ponlcficc. Della luminaria riesci somma- 
mcnlc bella c lodala da lulli, e si disse anche dal 
fcsleggialo Sovrano, che alTaceialosi al balcone ri- 
sjtondenlc in della piazza fu salulalo e replicale 



Digitized by Google 



15 

volle acclamalo con espansione vivissima dalla gran 
massa del popolo che lulla la gremiva. E fu allora 
clic s’ inluonò un Inno fcslivo da numeroso coro 
accompagnalo dal suono delle Ire Bande musicali, le 
quali sino allora aveano avvicendalo le più allegre 
armonie. Udiva EGLI I' Inno, e manifeslamenle si 
compiaceva del libero, sponlaneo c composlo giubilo 
l>opolare (a). È da nolar poi la slraordinaria bonlà di 
LUI, che non isdegnò discendere dalla sublime sua 
allezza per Irallenersi fìdcnle e con indicibile affabi- 
lilà or con queslo or con quello dei principali cil- 
tadini; e quasi conversando con essi, conforme gli 
piacque di esprimersi, voile in lai segnalala e inu- 
silala guisa dimoslrar come gli riescisscr gradile le 
cordiali manifeslazioni di queslo Pubblico. E Iralle- 
nulosi più clic non spcravasi a vagheggiare il belio 
di quella piazza rilucenlc per più di dicci mila lu- 
mi c pei fuochi delli di Bengala, si rilirò nelle 
slanze dell’ Emo Arcivescovo. 

Il popolo dopo ciò si divise |)cr percorrere la 
Cillà e godere delle illuminazioni eseguile a disegno 
nei prospclli di alcune Chiese. Ardevano lumi da 
per lullo; c varie case Religiose e i palazzi dei pa- 
Irizi c dei più facollosi cilladini e i fondachi dei 
negozianli erano messi a lorcie di cera, sicché ({uc- 

(a) Anche la musica delPIuno fu lavoro del lodalo 
maestro Celliiii. 
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sio ebbe spccialinenle a notarsi da’ foraslieri , la no- 
biltà cioè con clic quelli dcllcro pubblica teslinio- 
nianza del loro gaudio. 

La manina del 17, giorno di Domenica, si 
vide la Gillà percorsa da maggior numero di fora- 
slieri vcnuli nella nollc dai paesi della Provincia. 
Circa le ore olio anlcm. il SANTO PADRE con il 
Suo Seguilo si recò alla Mclropolilana , che si rivide 
illuminala dai molli lampadarìi, e in luUa la magni- 
fìcenza in cui era siala messa dal Rino Capitolo. 
Salilo EGLI nel presbiterio si pose ad orare in- 
nanzi all’ aliare, nella sommità del quale e nel bel 
mezzo sotto ricco padiglione crasi collocata T Im- 
magine in tela di MARIA SS. IMMACOLATA , 
che nell’ anniversario della dogmatica definizione, il 
devotissimo nostro Arcivescovo aveva incoronalo a 
nome e vece della Sanlilà Sua. Vestilo quindi degli 
abili sacerdotali celebrò l’ Incruento Sacrificio. Qui 
è dove vorrebbesi sapei- dire qual pia commozione, 
quali religiosi ufTelli si suscitarono nel cuore de' fe- 
deli all’ assistere alla Messa di un Pontefice Sommo. 
Il solenne raccoglimento, e la viva pietà di quanti 
erano nel presbiterio; la pia meraviglia, il silenzio 
e la compostezza di tanta folla di gente ivi raccolta 
dimostrarono, la Dio mercè, clic a sensi di sincera 
fede eran compresi gli animi lutti. Non si cancel- 
lerà mai dalla melile 1’ iiiefTabilc impressione pro- 
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dotta allorché a mezzo della Messa, dall’ alto del- 
r Orchestra, inaspettata si udi la voce dei Cantori 
che intuonarono I’ afTcttuosa c universal prece di 
S. Chiesa. - Oremus prò Pontifice Nostro Pio. 
Dominus conservet eum etc. Sì, che quella musica 
alla palestrina composta dal prefato maestro Cellini 
ebbe forza di far comprendere la divina solennità 
del rito santo e i mistici sensi di quella preghiera, 
che in tutte le parti del mondo Cattolico con una- 
nime amore innalzano al Signore Iddio i veri cre- 
denti in LUI e nel SUO VICARIO. Ascoltò quindi 
il S. Padre la Messa che dopo la sua fu celebrata 
da uno de’ suoi Prelati: e trattenutosi alcun poco 
innanzi all’ Effigie della Beata Vergine, entrò poi 
nelle stanze che i Canonici avevano preparato per 
apprestargli conveniente refezione. Si mostrò qui in 
altro distinto modo la insigne sua bontà richiedendo 
che nel luogo medesimo stessero con Lui il Mar- 
chese Delegato e i Signori della Magistratura. 

Uscì dal tempio con al fìanco 1’ Eiìio De Ange- 
lis, e a piedi tornò ad impartire la trina benedizione 
nella Loggia della Villa Paccaroni. Da qui scendendo 
per l’ampio stradone di S. Savino, ammirato e be- 
nedetto dalla festante popolazione entrò nella Resi- 
denza Delegatizia, in cui il rilodato Preside aveva 
convenientemente dis|K)sto l’ appartamento nella viva 
lusinga che il Sovrano gli avrebbe accordato anche 
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questo onore. Quivi ammise al bacio del piede lo 
Rende Suore della Congregazione del Bambin Gesù 
ed altre distinte persone. Uscitone traversò la piazza 
in mezzo all’ onda (>opulare, e passando pel Palazzo 
Municipale si ricondusse nell’ Arcivescovado. Verso 
le undici antcmcridianc salì nello stesso Palazzo , 
ed accettò 1' omaggio di lutto il minor Clero, dei 
Capi degli Ordini Religiosi e degli Ufficiali della 
Conferenza di S. Vincenzo De Paoli. A questi di- 
resse parole di santo afletto c rammentando le virtù 
dell’Apostolo della Carità, mostrò qual fosse il suo 
desiderio clic virtù simili rifiorissero ora che il mon- 
do è sì ricco di vizi. Nella sua somma benevolenza 
sì compiacque anche che gli baciassero il piede quat- 
tro, con i maestri, per ogni classe i giovani delle 
pubbliche scuole condotte dai RR. PP. Gesuiti. Uno 
dei più giovanetti recitò breve componimento poe- 
tico eh’ EGLI lodò c manifestò di aver gradito. Prima 
di ritornare ne’ suoi appartamenti venne nell’ aperto 
della suddcscritta Loggia del Palazzo Munici|iale, c 
di nuovo benedisse all’ adunatasi popolazione. Nelle 
camere del Palazzo Arcivescovile furono apprestate 
le tavole di Stato, alle quali per invito di Sua Ec- 
cellenza Riha Mons. Maggiordomo de’ Sacri Palazzi 
Apostolici c di S. E, R. Mons. Maestro di Camera 
vennero ammessi i Vescovi c Prelati, le locali Au- 
torità e molte distinte persone della Città. Nè oc- 
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corre dire quanta fosse la splendidezza del tralla- 
menlo rispondente all’ alta munificenza dell’ Arcive- 
scovo Principe, che a ragione andava superbo di 
tanto augusta ospitalità. 

Si conosceva che nelle ore del pomeriggio la 
SANTITÀ’ SUA egualmente a piedi avrebbe visi- 
tato il Yen. Seminario Arcivescovile e il Monastero 
delle Religiose Benedettine situato nel punto più 
remoto della Città. In questo, permettendolo l'Au- 
torità Sua, erano convenute tutte le Suore degli 
altri quattro Monasteri. 

Nella piazza lo attendeva la moltitudine non 
mai paga di ammirarlo. Suonate le ore 5, usci con 
la sua Corte e accompagnato dall’Arcivescovo, dai 
Vescovi e Prelati, dal Delegato c dalla Magistratura 
giunse nel Seminario per la porta che mette in un 
viale interno decorato da un arco di trionfo, ove 
fu ricevuto dal Riho Mons. Arcidiacono Bartolomeo 
Cordella Rettore, dai Deputati, Professori c Maestri, 
Vicerettorc c Padre Spirituale. Quattro degli alunni 
più giovanetti spargevano di fiori il cammino: ed 
un Coro scelto fra le più armoniose voci di essi 
alunni lo salutava al primo ingresso cantante il 
motto scritturale - Respice et vide et visita vi- 
neam istam - c traversato un corridoio le voci di 
altro simile coro dicenti - Benedietns qui venit in 
nomine Domini, Alleluia - lo accompagnavano nella 
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sala bellamente addobbala, ove ergevasi il trono 
])rcparato con isquisita eleganza. Furono ammessi 
al bacio del piede i prenominati c quattro degli 
alunni per ogni classe. Uno di questi c un convit- 
tore de’ più giovani recitarono una {>ocsia molto lo- 
data per umile affetto: e sette de’ più adulti gli pre- 
sentarono le loro composizioni a stampa, che la be- 
nignila Sua non isdegnò di gradire. Il S. Padre 
diresse a più d’ uno dei presentati maestri ed alunni 
parole di paterna amorevolezza, e vólto a tutti in 
sul partire, disse, che in quella sera avevano dato 
al suo cuore una piena consolazione, per cui la 
Sua visita sarà seme da fruttificar sante opere fra 
(|uei che si addestrano a lavorare o lavorano nella 
vigna del Signore. Discese dappoi nell’ annesso tem- 
pio, ove pregò innanzi al miracoloso Simulacro tanto 
dalla Città venerato di Maria SS. del Pianto ivi tra- 
sportato a maggior comodità dall’ angusta sua Chiesa. 

Recatosi |X>scia, traversando a piedi per lungo 
tratto la Città, nel ricordato Monastero delle Bene- 
dettine, ricevè 1’ umile c pmfondo ossequio di quelle 
Vergini claustrali felici di tanta ventura, di poter 
mirare il Capo della Cristianità, baciarne il sacro 
Piede ed essere da Lui benedette. Il pio cristiano 
immagini la contentezza c la commozione di loro 
nell’ appressarsi ai gradini del trono, che le Mona- 
che del luogo avevano preparalo cleganlissimamcnle 
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il) una sala fregiala di soninosi damaschi, veli e gran 
copia di (lori inlrecciali a ghirlande. La più giovane 
delle Educande nel dello Monaslcro recilò ad alla e 
chiara voce un’ alTclluosa poesia, che 1’ oUimo dei 
Padri, il Rappresenlanle di Gesù, il quale predi- 
lesse i parvoli, assai si compiacque di quella for- 
lunala fanciulla di anni olio, e benevolo le sorrise. 
A Utile quelle casle Ancelle del Signore diresse poi 
sì dolci parole, eh’ esse e gli asiani! ne furono vi- 
vamenlc penetrali. Raccomandò loro di pregare spe- 
cialmcnlc per la conversione dei peccatori, dicendo 
che se lutti i cristiani debbono provvedere alla sal- 
vazione dell’anima propria, le sacre Spose del Naz- 
zareno hanno precipuo 1’ obbligo d’ innalzar preci 
continue anche per la eterna salute dei miseri er- 
ranti in questo basso mondo. E fece loro compren- 
dere che lai sensi esprimeva EGLI qual VICARIO 
DI GESÙ’ CRISTO. 

Uscito dal Monaslcro amò recarsi a passeggio 
nella vicina via suburbana; e dopo averne percorso 
un buon tratto sali nella carrozza dell’ Arcivescovo 
e con esso sul far della sera si restituì all’ Episco- 
pio. Ora pensi il lettore di quai sentimenti fossero 
a lutto ciò rimasti compresi i cittadini c gli estra- 
nei numerosissimi. Il volto di Sua Beatitudine ilare 
sempre ; l’ inceder tranquillo c sicuro qual vero Pa- 
dre che dopo lunghi c lunghi anni di lontananza 
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rivedesse i fìgli, i quali laseiali bambini lo cono- 
seessero allora la prima volta; I' alTabilità con la diva 
maestà di un Ponlcfìce; T aperta manifestazione di 
gradire ESSO e riconoscer sincero il plauso c non 
mentita la gioia dei Fermani, son tali rimembranze 
per noi, ebe ci resleran sempre fisse nell’ animo. 

Circa la mezz’ ora di notte si compiacque salir 
nuovamente nel palazzo del Municipio clic fu bello 
al pari della prima sera vedere sfarzosamente illu- 
minato, e che i forastieri tutti lodarono come non 
indegno a prestar trattenimento al più Augusto dei 
Sovrani. Le Signore delle principali famiglie nobili 
e cittadine avevano ottenuto, col mezzo del bene- 
gnissimo Arcivescovo, di poter baciare il Piede alla 
SANTITÀ’ SUA. Fu pur bello vederle convenute e 
attendenti in copioso numero in una delle più grandi 
sale paghe di soddisfare al pio loro desiderio. 

Convennero i più distinti cittadini, i maggiori 
del Clero, e i Capi degli Ordini Religiosi, sicché le 
non anguste stanze del palazzo si videro come di- 
s|)oste ad una singoiar festa , ma tale da non per- 
der la sacra caratteristica di festeggiarsi quivi il 
Capo Visibile di Santa Chiesa. Si recò EGLI alla 
finestra rispondente nella piazza, clic si rivide va- 
gbissimamentc illuminata (a). La folla del popolo 

(a) Anche i cittadini tornarono a illuminare le fac- 
ciate delle loro abitazioni. 
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lo allcndcva silenziosa, mentre le Bande musicali 
avvicendavano festive armonie. Al primo affacciarsi 

10 salutarono clamorosi gli Evviva, e in un subito 
furono innalzati globi aercostatici, e incendiali fuochi 
di artifìcio che si composero specialmente di centi- 
naia di bombe lanciate a più dopi! in aria, delle 
quali lo scoppio e il conserto dei razzi colorali c 

11 fragor dello sparo produssero nuovo meraviglioso 
spettacolo. Girarono allora per le sale, siccome nella 
sera precedente, squisiti e variali rinfreschi c con- 
fetture d' ogni sorta. Benevolo al pari della prima 
sera 1’ adoralo Sovrano fece pur grazia di ammet- 
tere innanzi a Sè, oltre i Signori del Magistrato, 
che sempre e in lutti i luoghi lo avevano corteg- 
gialo, anche altre nobili e dsilinle persone. 

Venne la mattina del 18; e sapendosi avere 
il S. PADRE prefìsso di partire per Ascoli ad ora 
non larda, si affollò il popolo in piazza ad allen- 
dcrvelo c a prestare con nuovi contrassegni di de- 
vozione gli umili ringraziamenti pel memorando ono- 
re alla Città coneedulo. Celebrata la Messa nella 
privala Cappella dell’ Arcivescovo, e quindi accor- 
data particolare udienza ad alcune persone, circa le 
ore nove anlcm. sali nel palazzo Municipale accom- 
pagnalo dall' Emo De Angelis c dalla Magistratura: 
c recatosi nella Loggia impari! summissa voce l’Apo- 
stolica Benedizione alla sottostante moltitudine. Fci'- 
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mò EGLI alcun poco lo sguardo sovra di essa ebra 
d* immenso gaudio ed acclamante con fragorosi plausi 
e accenti di giubilo, vedendolo ivi con lieto viso 
accogliere la unanime manifestazione di sua gratitu- 
dine. Non dimcntichcrassi mai quell’ istante, e ci 
tornerà spesso alla mente quel mite aspetto, quel 
soave muover del capo venerando, quell’ ultimo pa- 
terno sorriso, con che volle certamente assicurarci 
essere stato ESSO contento della religiosa fede e 
del filiale affetto dei Permani. 

Sceso dalla Loggia per la scala del Palazzo 
medesimo venne in piazza, e ripetuti quivi dalla 
Magistratura a LUI prostrata i più rispettosi atti di 
riconoscenza e di venerazione, ricevè da ultimo be- 
nignamente gli ossequii e gli augurii del buon viag- 
gio dall’ Eminentissimo Arcivescovo che si onorò di 
chiudere lo S}H>rtcllo della carrozza. Crcsceano le 
popolari acclamazioni, e sin fuori le mura lo accom- 
pagnarono, dove, presa la via del Porlo di Fermo, 
per quattro e più miglia sempre altra gente dalle 
circostanti campagne accorse per chiedere di esser 
benedetta. 11 nostro amatissimo Cardinale Arcive- 
scovo, di cui non saprebbesi dire la sodisfazione del- 
r animo, e la consolazione c la gioia da Lui sentile 
in questi tre giorni, parli |)Oco appresso per Ascoli, 
sua patria, a reiterar nuovi omaggi al veneralo So- 
vrano che tanto lo ama; e ad Ascoli si recò anche 
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il nostro Delegalo Conini. Marchese Morici. L’ AU- 
GUSTO SOVRANO E PADRE inoltre volle .pria 
(li partire lasciare anche qui splendidi attestali del 
pio c generoso animo suo, della inesauribile sua ca- 
rità, c della insuperabile sua benignità. - Donò alla 
Chiesa Metropolitana un Reliquiario o Tempietto 
di gran valore e di sì stjuisila fattura che qui è bel- 
lo descrivere alquanto dellaglialamenle. - 11 Tem- 
pietto è monòplero avente un balleo circolare di 
bronzo ben proporzionalo e dorato che costituisce 
il basamento. Sopra di esso sci colonne di lapisla- 
zuli di ordine corintio con base attica senza plinto, 
c con capitelli d' argento intagliali a foglie di acanto, 
sono euritmicamente disposte lasciando sul mezzo 
un intercolunnio più ampio. La trabeazione è quella 
dell’ ordine con architrave c cornice dorati, ed il 
fregio d’ argento con rabeschi elegantissimi: e sopra 
la cornice un seguilo di anlcfìsse fra loro collcgalc 
con ornamenti a lutto rilievo dorati che, compien- 
done il giro, raccolgono ben disposto sul mezzo lo 
stemma di Sua Santità. La cupola d’ argento che 
copre il tempietto poggia sulla della cornice; ncl- 
r esterno è decorala di squamme, e nel suo ver- 
tice fa bella mostra un ornalo di rilievo dorato com- 
posto di viticci e caulicoli che innestandosi insieme 
sorreggono una palla di lapislazuli sormontala dalla 
croce. Il pavimento doralo del tempio vedesi scom- 
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pnrlilo di vagiti ornamcnli, c la volta della capola 
disuma in lacunari con rosoni lavorali a cisello. Sul 
centro poi dell’ arca circolare coperta dal lempicllo 
è allogalo un bellissimo Angelo di argento genu- 
flesso, clic con le braccia sollevate sopra la sua le- 
sta sostiene la Tèca della Reliquia, la quale e co- 
stituita da una cornice d’ oro di forma ovale sor- 
montata da festoni di fiori d’ argento di finissimo e 
squisito lavoro. - 

Ai privilegi per lo innanzi conceduti dalla stes- 
sa SANTITÀ’ SUA e da’ SUOI ANTECESSORI 
al Collegio dei RiTii Canonici di della Chiesa Me- 
tropolitana amò aggiungere nuovi distintivi di onore 
nella Ecclesiastica Gerarchia, accordando alle cinque 
Dignità Capitolari l’uso, anche sedenti in Coro, 
della mantellclta prelatizia e propria soltanto dei 
Vescovi e dei Vicarii delle Chiese Patriarcali di Ro- 
ma, ed ai Prebendati e Mansionarii l’avere il Roc- 
chetto. Ciò poi significa, che la Chiesa Permana è 
riguardala con particolare dilezione dal REGNANTE 
PONTEFICE, mentre ( e questo sia dello a gloria 
del vero, a pubblico attcstalo di ossequio e a ma- 
nifestazione di patrio afTclto ) mercè la santità e la 
sapienza di Chi n’ è Capo, rifulgono in essa le più 
segnalate virtù e i più preclari meriti per tanti 
Sacerdoti che la illustrano con la dottrina, col santo 
zelo nell’ esercizio del loro ministero e con gl’ in- 
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(cmcrali costumi (a). - Altre onorificenze hanno ot- 
tenuto aneli’ esse alcune Collegiale dell’ Àrchidioccsi. 

Elargì a sollievo dei poveri la somma di Scu- 
di 500, incaricando 1’ Emo Arcivescovo a distri- 
buirla nel modo da Lui creduto migliore. E questi 
nell’alta sua saviezza, secondando le benefiche in- 
tenzioni del S. PADRE, ha disposto di Scudi 100 
per elemosine particolari, di altri Scudi 100 a hc- 
nefìzio di questo nascente Asilo de’ Vecchi poveri 
invalidi, e di Scudi 300 da dividersi a metà fra 
le due Conferenze della Società di S. Vincenzo De 
Paoli , ailìnchc , verificaio dai respcttivi Soci col 
mezzo dei RR. Parrochi e colle visite domiciliari lo 
stato delle famiglie indigenti, si pensi prima d’ ogni 
altro alla somministrazione di letti, e poscia a soc- 
correrle in altre loro più urgenti necessità. 

(a) La Chiesa Ferniana poi a giusto titolo va gloriosa 
di avere avuto a reggerla anche ne’ trascorsi tempi Vesco- 
vi ed Arcivescovi insigni nell’Apostolico ministero e assai 
celebrati nell’Ecclesiastica storiale fra essi vanta di nu- 
merare il Cardinal Francesco Todeschini Piccoloraini.,che 
l’amministrò dall’ 1483 al 1503, in cui fu assunto alla 
Cattedra di S. Pietro, e 1’ ascese coll’ augusto nome di 
Pio III; cd il Cardinal Felice Peretti che la resse dal 1571 
al 77 e che fu poi il Gran Pontefice Sisto V. Questi la 
Episcopal Sede innalzò ad Archiepiscopale, e alla Città 
concesse segnalatissimi benifizii, dei quali fa fede la bella 
Statua di bronzo, che dalla riconoscenza dei padri nostri 
vedesi eretta nell’alto della facciata del Palazzo Municipale. 
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Con modaglio d’ oro c d’ argento si degnò di- 
stinguere e incoraggiare alcuni benemeriti cittadi- 
ni; (a) e decorare delle insegne di ordini cavalle- 
reschi i seguenti, col conferire 

A Sua Eccellenza il Sig. Conim. Niccola Mar- 
chese Morie! Delegalo della Città e Provincia la 
croce di Cavaliere dell’ Ordine Piano, e 

Al Sig. Conte Francesco Cordella Gonfaloniere 
la commenda dell’ Online di S. Gregorio Magno. 

Nominò poi cavalieri dello stess’ Ordine di 
S. Gregorio Magno i Sigg. Conte Raffaele Vinci - 
Conte Lodovico Morrone Mozzo - Conte Francesco 

(a) Il giovane Feiniano Sig. Giacomo Conte Cor- 
della, cif è molto innanzi nell'arte nobilissima della 
Pittura, cui s' è dedicato per forte inclinazion naturale, 
ebbe la segnalata grazia di poter offerire ai S. Padre un 
suo Dipinto ad olio rappresentante S. Anna con la Bea- 
tissima Vergine. Muniffeentissimo Protettore qual’ EGLI 
è di tutte le Arti belle, non isgradi rolTerla, e volle be- 
nignamente attestarlo al nobile Artista col fargli tenere 
un' aurea medaglia ed un bellissimo cammeo legalo in 
oro. — Con eguale medaglia furono onorati i Signori 
Filippo Maria Mislichelli Professor di Eloquenza nel 
Yen. Seminario, il nobii uomo Galgano Fracassetti, il 
Prof. Francesco Gellini maestro della Cappella Metropo- 
litana ed Antonio Galloni Segretario della Polizia Pro- 
vinciale: e con medaglia di argento i Signori Don Fran- 
cesco Trebbi Prof, di Umane Lettere nel menzionato 
Seminario, i fratelli Raffaele e Gaetano Avvocati De Mi- 
nicis e Pietro Dasti Ingegnere Provinciale. 
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Raccainaduro - Colile Camillo Gamlli - Emidio Do 
Angelis - Attilio Marfori Sa vini segretario generale 
della Delegazione e 1’ Avv. Filippo Cap|>oni presi- 
dente del Tribunale di prima istanza (a) 

È pur dolce il riandare colla memoria sOM'a 
tulle le occorse cose; e coll' averne fatto qui I’ enu- 
merazione c descritte le più importanti, come si è 
saputo far meglio, si ha fiducia di avere appagalo 
il voto de’ buoni. Vogliano i padri far leggere que- 
sta narrazione ai piccoli figli ora, e farla rileggere 
poi che si sarai) fatti più grandicelli, perchè in essi 
mai si perda o scemi la ricordanza di aver visto 



(a) Di ritorno dalla città di Ascoli, passando in 
Grottammare , Delegazione di Fermo, il Beatissimo Padre 
ebbe T alta degnazione di fermarsi nello stabilimento 
della Baffineria degli zuccheri del nobile Fermano Sig, 
Conte Giambattista Paccaroni, la quale insieme al paese 
è sotto la protezione delP Eminentissimo De Angelis. 
Accettò EGLI di pranzarvi con tutta la sua Corte, men- 
tre il Conte Proprietario lieto quanto mai si può dire 
delP insigne onore accordatogli nulla risparmiò per cor- 
rispondervi degnamente. E se lodando un cittadino non 
avesse a sospettarsi di vanità o di esagerazione , sarebbe 
a descrìvei'si come suntuosainenle venne ornalo il luogo, 
quanto fu nobile e largo il trattamento, e quanto gra- 
dila a Sua Santità la devota dimostrazione di un pri- 
vato cittadino. Di che in contrassegno volle nel luogo 
stesso conferirgli la croce di Cavaliere delP Ordine di 
S. Gregorio Magno. 




30 

davvicino e sorrider loro, e loro benedire un RO- 
MANO PONTEFICE, rimmorlale PIO NONO. Le 
nostre storie non assicurano che in questa cima di 
colle sia mai venuto un Papa da che s’ innalzò la 
Cattedra di S. Pietro. Che però vi sia stato PIO 
NONO lo celebreranno per lutti i secoli avvenire 
molle e molle memorie, e con esse rimarrà monu- 
mento pei posteri anche la seguente Iscrizione det- 
tala dal eh. Sig. Avv. Giuseppe Fracassclli, la quale 
per decreto pubblico scolpila in marmo sarà collo- 
cala all’ esterno del Palazzo Municipale. 
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HENORIAM . DISI . XVII . KAL . IVNIAS 
AN . MOCCCLVII . QVO 

PIVS • NONVS • PONTIFEX.- MAX • 

FIBMYM . EX . ITINERE . BONOHIENSI . DIVERTIT 
ET . A . PHILIPPO . DE . ANGELIS . CARD . ARCHIEP . N .V. E 
nOSPITlO . EXCEPTVS 
INDE . AEDES . PVBLICAS 
PONTE . AD . TEHPVS . ADIVNCTAS . INGRESSVS 
eiVES . EX . OMNI ■ ORDINE 
SINGVLARI . AMORIS , SIGNIFICATIONE 
AD . OSCVLVH , PEDVH . ADHISIT 
ET . POPYt-VM . DE . MAENIANO . PRECATIONE . LVSTRAVIT 
PBAEFECTVS . ET . VIIVIRI . REI . MVNICIP . 
OPTATISSIMI . ADVENTVS . LAETITIA . GESTIENTES 
POSTERITATI , COUMENDANDAM . CVRARVNT 



FRANCISCO . CORDELLA . CON . EQ . TORQ . ORD . GREGOR . PRAEF. 
IVLIO . PVCCIO . FRANCISCO . HORRONO 
FRANCISCO . RACCAHADORO . COM . EQ . ORD . GREGOR . 
ALOISIO . VITALI . DOBINICO . RANALDO . IOANNE . CIMINO 
VIIVIRIS . REI . HUN . 
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Nelle ore pomeridiane del giorno 20 T AU- 
GUSTO VIAGGIATORE, parlilo di Groltammare 
|)er ricondursi a Lordo, rijMissò |)cl Porlo di Fermo, 
che disia dalla Cillà per quallro miglia. Quivi i 
Fcrmani concorsero in copiosissimo numero desiosi 
di ri|)clcrgli le significazioni dell' alTclluosa e pia 
loro riconoscenza, e a feslcggiarlo si unirono coi dc- 
\oli Porlesi. Il Magislralo poi lielissimo per quc.sla 
opporlunilà, fallovi andare il Concerto Musicale, vi 
si recò aneli’ esso in forma pubblica. Ed EGLI in- 
dulgenlissimo non isgradi neppure qucsl' umile dimo- 
slrazione; e nel fesloso sollecilo passaggio, in mezzo 
all’ aflbllalo popolo Iripudianle, falla soslar sulla via 
la carrozza, permise clic, aperlonc lo sporidio, vi 
si avvicinasse quella Rappresenlanza ; e con sereno 
soavissimo aspcllo moslralosi al Gonfaloniere cd An- 
ziani osscqucnli si compiacque udire rinnovali i voli 
per la impcrlurbabilc Sua prosperila, conforlandoli 
di amorevoli parole, c della sanla Sua Benedizione. 

Il Magislralo medesimo ha inollrc disposto che 
in Bologna una Depiilazionc formala dai palrizi Fer- 
mani Signori Conlc Cav. Francesco Raccamadoro 
c Conio Doli. Odoardo Ricci debba rendere a SUA 
BEATITUDINE più dislinlc cd esplicite azioni di 
grazie a nome della memore riconoscenlc c fede- 
lissima Gillà di Fermo. 
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Il Municipio annunciava al Pubblico la pros- 
sima venuta di SUA SANTITÀ’ con la seguente 
Notificaiione 

Non mai sentita esultanza commoverà i nostri cuori 
fra pochi giorni, o Fcrmani. Il Capo della Cristianità, 
r adorato nostro SOVRANO PIO PAPÀ NONO negli alti 
e religiosi suoi intendimenti ha impreso il viaggio alla 
volta della S. Casa di Nazaret in Loreto, da dove secon- 
dando i voti dell' amatissimo nostro Arcivescovo e Prin- 
cipe Cardinale Filippo De Argelis e le suppliche da noi 
fatte umiliare a' suoi santi Piedi, si degnerà ESSO re- 
carsi in questa Città a far felici anche noi di sua augu- 
sta presenza. Ne gode oltremodo 1' animo nel darvi un 
si fausto annunzio. 

Questa Rappresentanza appresta, siccome vedete, 
quei puhlilici contrasegni di devozione, di riconoscenza 
c di affetto, che meglio ha potuto e saputo divisare. Voi 
poi, o Cittadini, nella sincerità e compostezza del tripu- 
dio, e nella nobiltà e convenevolezza delle manifestazioni 
renderete solenne, e al SANTO PADRE più grato il suo 
giungere e il trattenersi fra noi. 

La SANTITÀ' SUA annunziata dal festivo suono 
dei sacri bronzi entrerà dalla porta S. Lucia , cui a per- 
petua ricordanza della Sovrana degnazione viene impo- 
sto il nuovo nome di Porta Pia: e diriggendosi al Tem- 
pio Metropolitano, ve lo accompagneranno le voci di noi 
tutti giubilanti e chiedenti l'Apostolica Benedizione. 

I prospetti delle case che fronteggiano la via saran- 
no parati a festa: e non si ha dubbio che ciascun pos- 
sessore gareggerà per adattarvi i più decorosi e conve- 
nienti addobbi. Nella sera la Città tutta dovrà risplendcre 
di vaga brillautissima luminaria: e sembra Gn da ora 
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Tedeie che anche la finestra del tugurio del povero aviit 
il suo lumicino in segno di viva sincerissima allegrezza. 
La piazza maggiore ne' suoi portici e nei pubblici edi- 
fizi sarà straordinariamente illuminata a cura del Muni- 
cipio. I fuochi di artificio, i monumenti di onore e le 
decorazioni che si apprestano, e le variate festose armo- 
nie di più Bande musicali, e quanl' altro la pubblica e 
privata devozione saprà suggerire ed aggiungere saran 
tutti esteriori segni dell' immenso giubilo dei Ferraani. 
Ciò è quanto vi si annunzia da questa Rappresentanza. 

Voglia il PADRE di tutti i fedeli nella sua somma 
bontà ed indulgenza non disgradire le testimonianze 
quantunque insufficienti della nostra fedel sudditanza e 
filiale gratitudine; cosicché sia EGLI largo di sue bene- 
dizioni sovra questa Città e sovra noi tutti. 

La Magistratura poi non deve intralasciare di rac- 
comandarvi il più stretto buon ordine, la nettezza delle 
vie, da cui dev' esser tolto ogni ingombro che le deturpi 
e rimosso qualunque inconveniente contro il pubblico 
ornato, e infine la ospitalità più cordiale a' forastieri che 
quivi concorreranno, mentre doveri son questi, che se 
debbono essere osservati sempre in tutti i paesi civili, 
molto e molto più scrupolosamente da noi nella fortu- 
nata occasione di avere entro queste mura 1' Ospite il 
più Augusto, il Vicario in terra di GESIJ' CRISTO, IL 
PONTEFICE SOMMO PIO PAPA IX. 

Dalla Residenza Municip. di Fermo li IO Mag 18o7. 

LA MAGISTRATURA 

FRANCESCO CONTE CORDELLA GONFALONIERE 

GIULIO PUCCI 
FBANCeSCO HOBBONI 
FBANCESCO COSTE BACCAMADOBO 
LUIGI VITALI 

DOMENICO PBOFESSOB BANALDI 
GIOVANNI DOTTOB CIMINI 

AUD. FAS; ASINI SEGBETABIU 
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Aell' Atrio del PalasM Arcivescovile 

D • N • PIO • Vini • PONT • MAX • 



FEUCES • QVOS • VISEHE ■ TE • DIGNAHIS • HONORE 
A T • MAGE • FELIX • QVI • TE • EXCIPIT • HOSPITIO 



Ael muro di fronte al primo capo scala 



ANNO • MDCGCLVII • 

XVlI • KAL • IVNIAS 

D • N • PIVS • iX • 

LORETVU ' RELIGIONIS • CAVSSA • PROFICISCENS 
PRIMVS • E • PONTIFICIBVS • MAXIMIS 
VRBEM • N • LAETITIA • GESTIENTEM 
PRAESENTIA • SVA • AD • DIEM • PROXIMVM • RECREA VIT 
HASQVE • IN • AEDES • DIVERSVS • EST 
PHILIPPVS • DE • ANGELIS ■ CARD • ARCHIEP • PRINC • FIRM- 
QVOD • SANCTISSIMVS • HOSPES 
SVIS • ET • CIVIVM • VOTIS • ANNVERIT 
SEQVE- NOVA - HONORIS • SIGNinCATIONE • HONESTAVERIT 
GAVDIO • PERFVSVS 

AV5PICATISSIMI • ADVENTVS • MBMORIAH 
MARMORI • INSCRIBENDAM • CVRAVIT 
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j4l secondo capo scala, sotto un Dipinto a fi-esco rappresen- 
tante Sisto V. in piedi in atto d' iiwitare V augusto Ospite, 
leggevansi i seguenti Distici, 



AD • PIVM • Vini • P • M • INGREDIENTEM 
XYSTVS • V • PRAEDECESSOR 

EXSPECTATE • VENI • AMPLECTOR • TVA • COLLA • LACERTIS 
ET • LAETOR • SEDES • NVNC • PETIISSE • MEAS 
MVNVS • OBIS • ROMAE ■ QVOD • lAM - MIHI • CONTIGIT • OLIM 
LUMINA • QVAE • FIRMI • ME • TENVERE • TENES 

Dettate dal Prof, di Eloquenza 

FIUFFO MABta MISTICBELU 



A capo del ponte coperto o scalone che dall’ Episcopio im- 
metteva nel Palazzo Municipale 



TE • DESIDERIIS • ICTA • FIDELIBVS 
DEVOTA • CIVITAS • EXCIPIT • VLNIS 
IO • SALVE • ET • DENOS • DECIES • PER • ANNOS 
FAVSTITER ■ IMPERES 



Nella sommità della Loggia innanzi al menzionato Palazzo 
Municipale leggevansi le due seguenti disegnate ne" qua- 
drilateri angolari che compivano gli ornamenti della 
medesima 



CVRRV • QVI • NITIDO • DIE!» 

SOL • PROMIT • SINV • ADRIACO 
ET • CELAT • APENNINO 
IVIHIL • IIABVIT • PIO • VISERE • MAIVS 
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QVANDOQVIDEM • PONTIFEX • MAXIME 
TVVS • VRBI • NOSTRAE • VVLTVS • AFFVLSIT 
HANC • OPIS • INDIGAM 
PRAESENTI • FOVEAS • PATROCINIO 



y//P esterno sulla Porta della Città. 



VRBEM • A • FIRMA • FIDE ■ NVNCVPATAM 
LAETITIA • GESTIENTEM • INGREDERE • MAXIME 
PONTIFEX • PRINCEP5 • OPTIME • INDVLGENTISSIMB 
ET • PORTAM • DE • NOMINE • AVGVSTO 
SINAS ' VOGA RI • PIAM ' 

II. III. 

ADSERTORI CONSTTTVTORI 

SACRAE • LIBERTATIS CIVITATVM 



Internamente ai lati della porta amidetta. 

1 . 

B • F • F • S • TIRI ■ PONTIFEX • MAXIME 
QVOD • MOLEM * PROPINQVAM • NVBIBVS • ARDVIS 
STREPITVMQVE • ROMAE • BREVI • DESPEXERIS 
VRBEMQVE • NOSTRAM • OPIBVS • IMPAREM 
AMORE • ET • FIDE • NON • VILI • SECVNDAM 
PATERNA • INVISERIS • BENIGNITATE 
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ITVM • REDITVM • TrB[ • FORTVNET 
VOLENS • PROPITIVS • D • O • M ■ 

ADSIT • ET ■ TIRI • TVTELA • PKAESENS 
VIRGO ■ DEIPARA 

SEV • QVAM • SIDERIBVS • RECEPTAM 
COLIMVS • AVT • PERDOLENTEM 
SEV • QVAM • TV • NOMINE • SPECIOSIORE 
MAVIS • VOGARE • INMACVLATAM 

dell’ LTV. GIV*. FRiCiSSETTI 



Nell’ Arco trionfale temporaneo a capo dello ilradone di 
S. Savino j che citnduce alla Metropolitana. 



I. 

PIO • IX • PONTIFICI • MAXIMO 

FlRMANl • MEMORES • AVITAE • RELIGIONIS ■ ET • FIOEI 
PRAEEVNTE • CARD • ARCHIEP • OBVIAM • EFFVSl 
ALACRES • LAETIQ- IN.-ADVENTV • EIVS • FAVSTO • FELICI 
OPTIMO • ET • INDVLGENTISSIMO • PRINCIPI 
DEDICAVIMVS 



11 . 



GAVDE • FIRMVM • ET • PLAVDE • QVOD • SVPPLEX • OPTABAS 
VIXQVE • SPERARE • AVDEBAS 
ECCE • TIBI • ADEST • PONT • MAX • D • N • 

AGE • OCCVRRE . AVSPICI • BEATI • AEVI VINDICI • RELIGIONIS 
TVQVE AGE-SVCCEDE • DELICUE • ET • AMOR • POPVLORVM 
DIV • VIVE • FELICITER • IMPERA 
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ADSERTOR • DIGNITATIS • VIRGINIS • DEI • PARENTIS 
QVOD • EAM • LABIS • OHNIS • AB • ORIGINE • IMMVNEU 
VTI • FIDE! • DOGMA • DEFINIVIT • STATVIT 
VNDE • FAVSTITATEM • ECCLESIAE • PRAESIDIVM “ ORBI 
CHRISTICOLAE • VNIVERSI • ADYENISSE • PRAESENTIVNT 



IV. 



PROPVGNATOR • ADSIDVVS • DIAE • RELIGIONIS 
IN • ANGLIA • ET • BATAVIA 
HIERARCHIA • CATHOLICA • REDINTEGRATA 
AD • REMOTISSIMAS • VSQVE • NATIONES 
CURISTIANI • NOHINIS • GLORIAM • PROPAGAVIT 



CONSERVATOR • CATHOLICAE • LIBERTATIS 
SOLLEMNES • PACTIONES • INIIT 
CVM • FRANCISCO • lO.SEPHO • AVG • AVSTRIAE • IMP • 
QVEIS • LEGES • DOCTRINAE • VETERIS • RETINENDAE 
DISCIPLINAEQ • REVOCANDAB • CONSTITVTAE 



VI. 



SOSPITATOR • PROSPERITATIS • PVBLICAE 
INDYSTRIAM • EXACYIT • COMMERCIA • ADAYXTT 
VIAS • COMPLVRES • QYAE • YETYSTATE 
INTERCTDERANT • RESTITYIT 
NOYAMQ • FERRO • CONSTRATAM • APERIENDAM • DECREYIT 
QYAM • DE • NOMINE • SYO ■ PIAM • APPELLARI • PASSYS* EST 

DtLL* AVV. OAETAIIO PB MIRICI* 
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JoiTrt la Porta Maggiore del Tempio Metropolitano legge- 
\-asi la seguente postaci dal Renio Capitolo. 

SACRIS ■ SOLLEMNIIS ' INDICTfS 
TOTA • ACCLAMANTE • CIVITATE 
INGREDERE • TEMPLVM • HOC • MAXIMVM 
O • OVl • PIVS • NVNCVPARIS • ET • EMICAS 
MAIESTAS • LOCI • REVIXIT 
QVANDOQVIDEM • ADSTAS • CAELtTVS • DATVS 
VERENDVS • CONDECORAS • SVAVIS • BEAS 
SVCCEDE • TEHPLO 

IN QVO • AETERNVS ■ PONTIFEX • TE • RECREAT • PRAESENS 
D • N • MARIA • VEL • SIDERIBVS • RECEPTA 
TE • RESPICIT • POTENS 
VEL • AB • ORIGINE • IMMACVLATA 
NVTVQVE • TVO ■ RITE • DIADEMATE 
IlEIC ' REDIMITA 

TIRI • SERTA • GEMINAT • MVNIHCA 
PRAESTITESQVE • TVENTVR • TE • PROPITII 
INGREDERE • PRINCBPS • ET • PATER • ORBIS 
AEVVMQVE • CONTRA • INFAVSTVM • HABETO 
DIVTIVS • VT • TVAE • VIVAS • GLORIAE 
NOVISQVB • ECCLESIAE • VIVAS • TRIVMPHIS 

DIL BMO 910. D. AHTOBIO PEBVGini 

Canonico Penitenziere 
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Il lodato Capitolo Metropolitano dedicò e pubblicò anche la 
seguente 



LAETA . DIES . PRAELVCET . CANDIDIORIDVS . INSCRIBENUA 

PIVS • IX • PONT • MAX • 

QVI . DECESSORVM . PRAESERTIM . SVI . NOMINIS . ULORIAM 
QVA . AEMVLATVS . QVA . SVPERGRESSVS . QVEMQVE . VRB3 
FIRMANA . SVPPLEX . EXOPTABAT . VIXQVE . SPERARE 
AVDEBAT . IPSE . ADEST . VVLTV . AB . AVGVSTO . RENIDET 
EXSVL . INTERRITVS . REDVX . PRAESTANTIOR . PRINCEPS 
ET . PATER . PVBLICVS . CVIVS . BENEFICENTIAM 
QVAQVAVERSVS . PLVRIMI . AD . LARGITATEM . EXPERTI 
AVCTOR . ET . AVSPEX . PROVIDENTISSIMYS . QVI . DISSITOS 
QVOVIS . PER . FINES . DEDIT . VT . CVRSENT . SEV 
COMMEANTES . AVRA . PROPE . OCYORES . SEV . NVNTIA 
VOX . CITA . FVLGVRIS . INSTAR ; BONO . ARTIVM 
NEGOCIORVMQVE . ITEMQVE . RELLIGIOMS . PROSPICIENS 
INCREMENTO . IPSE . ADSPICITVR . ECCLEStAE . PERICLITANTI 
RECTOR . ET . CVSTOS . CAELITVS . OBLATVS . NON 
TEMPORIBVS . DIFFICILLIMIS . NON .OSORIBVS . INGRVENTIBVS 
NON . LABORIBVS . EXANTLATIS . FRACTVS . SED . INVICTVS 
OMNIGENAS . ATQVE . PER . OENTES . AD . EXTREHAS 
VSQVE . TERRAE . PLAGAS . BEI . CHRISTIANAE . ADSERTOH 
ET . AMPLIATOR . LEGVMQVE . SACRARVM . SACRIQVE 
PRINCIPATVS . VINDEX . APVD • EXTER03 . VSQVE . BARBAR03 
ET . RESTITVTOR . TRIVMPHALIS . IPSE . AVDITVR . QVI 
MAGISTER . FIDEI . IVI ARI AM. AB . ORIGINE . IMMACVLATAM 
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PONO . niVIMTVS . NON . AUIS . DATO . IN 
SPEM . AVSPICIVMQVE . PACIS . VBIQVE . OENTIVM 
DESlDEnATISSIMAE . ORBE . VNIVERSO . ADCLAMANTE 
PRONVNCIAVIT . QVO . PRO • MERITO . CARMEN . ESTO 
« VNVM . PRAE.CVNCTIS . FAMA. LOQVATVR . OPV.S » (o) 
SINE. IGIT VR . A PITISTES • INCOMPAR ABILIS .QV VM . ADVENTV 
TVO . IVCVNDISSIMO . CIVES . OMNES . PLAVDVNT 
EXIIILARATI . VNAMMIS . ET . PI.AVDAT . TIBI 
ORBO . CANONICORVIH . METROP . QVl . TE . PRAESENTE 
I.AETATVR . HONESTATVR . RICCE . EST . QVl . IN . TEMPLO 
DECORIS . SVI . SANCTITATI . TVAE . DEVOTVS . TE . RECIPIT 
QVl . CAELESTES . RELLIGIONES . SVIS . PRO . MVNIIS 
rODEM . IN . TEMPLO . DEVOVET . QVOD . OLIM . PII . Ili 
XISTI . V . INFVLA . INCLARVIT . IIOPIE . QVASI . VATICANVM 
MAIESTATE . TVA . PLENVM . VEL . MAGE . INCLARESCIT 
IN . QVO . DONARIA . IIABET . AMPLISSIMA . 8ACRIS 
PERAGVNDIS . A . TE . ADTRIBVTA . NOVIS . AD . DIGNITATEM 
INSIUNIBVS . ETIAM . PONTIFICALIBVS . PER . TE . EXORNATVR 
TIIVRAQVE . ADOLET . EIDEM . VIRGINI . SANCTAE 
PRIMIGENAE . LABIS . NESCIAE . CVI . AEDE . SPLENDIDIORE 
DICATA . PHILIPPVS . DE . ANGELIS . CARD . ARCUIEP . 
VICE . TVA . SACRA . PERFVNCTVS . AVREVM . DIADEMA 
POMPA . SOLIEVM . IMPOSVIT . SINE . INSVPER . OPTIME 
PASTOR . idem . ORDO . HONORIS . TANTI . GRATIQVE 
ANIMI . MEMORIAM . PANGAT . MARMORE . PERENNANDAH 



(a) Mnitial. Kpigr. 1. de speclaculis 
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SALVE . POEfTlFEX . AD . GRANDIA . QVAEQVE . NATE . TE 
STITOR . REONORVM . DEVS . SOSPITET . DIVTISSIME 
8VPERSTITETQVE . SALVE . DELICIVM . ET . AMOR 
POVVLORVM . VOX . OMMVM . VNA . EST 

« SEUPER .HONOS . NOMENQVE . TV VU .LAVDESQVE . M ANEBVNT » 
TALIA . QVIS . NOSCENS . NON . PVTET . ESSE . PIVM? 

bei. medesimo 



All' esterno del sovra descritto ingresso del yen. Seminario 

3VCCEDE . PATER . ORBIS 
SVCCEDE . PRINCEPS . SACRATISSIME 
IllS . AEDIBVS . TVO . DE . MVNERE . AVCTIS * 
GAVDEMVS . LAETAMVR . EXSILIMVS 
OPTATISSIMO . ADVENTV 

QVICVMQVE . HEIC . ALVMNI . ECCLESIAE . ADOLESCIMVS 
TE . CATHOLICI . NOMINIS . TINDICEM 
TE . ADSERTOREM . RELIGIONIS . MAGISTRVM . PIETATIS 
RESTITVTOREM . NOBIS . STVDIORVM . OPTIMORVM ' 
VOTIS . OMINIBVSQVE . PUOSEQVIMVR . COLIMVS 
TIBIQVE . VNANIME3 . ADCLAMAMV3 
SALVE . PARENS . OPTINE . SALVE . SAECVLI . FELICITA3 
DE . NOSTRIS . O . VIVAS . ANMS 
TIVAS . OPEM , ET . 6YBSID1VM . REI . CHRISTIANAE . ADLATVRVS 

1 Pius IX. Pont- Max. , Sacro Seminario nonnuUis fundis adiri* 

bntis, rcditibus ampliaiidis providentissime consuloit. 

2 Scbolae discipliuarum , quae Seminario ablatae fucrant ao. 

MDCCCX.XXIX. , bencGcentia Ponlìficls Maximi ibidem insiau* 
raUc suoi ao. .mdcccxlvi. 
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Lt due seguenti erano nei prospetti dell' Arco innalzato nel 
viale del Seminario medesimo, e le altre sette nelle pa- 
reti della sala, in cui fu eretto il trono 



IN . HONOREM 

D • N • PII • \iiiii • PONT • MAX • 

BENIGNISSIMI . ET . INDULGENTISSIMI . PRINCIPIS 
SEMINARIYM . FIRMANVM . DEDICAYIT 
11 . 

OMINE . QYIS . FAYSTO . TRIBYIT . PATRIS . ORA . TYERl 
ILLIYS . ADYORSYM . DYLCIS . AMOR . PYEROS 



EIA . AGITE . SODALES 
CERTATIM . HYMILES . SOLO . PROCYMBITE 
MAXIMYS . ADEST . MORTALIYM 
QVl . REGNA . EST . SYPEBYM . SIMYL . ET . INFERYM 
POTIS . RECLYDERE 

QYANTYM . IN . ORE . DECYS . NITET . ET . MAIESTAS 

11 . 

BISCE . YIDEN . YT . COLLECTA . SEDIBYS 
RELIGIOMS . SCIENTIARYMQYE . STYDIIS 
ADDICTA . SACRIS . lYYENTVS . YACET 
SI . HOC . TYI . SANCTE . EST . MYNERIS 
QYAS . SOLYIMYS . GRATES . FILI! 

BONYS . 0 . PATER . ACCIPK 
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Jii. 

DVM . NOS . SOLARIS . ELOQVIO 
VVLTVSQVE . IVCVNDISSIMVS 
INSTAR . VERIS . ADFVLOET . TVVS 
RECTI . CVLTVS . PECTORA . ROBORAT 
VIRTVTI . PVnORI . SANCTIMONIAE 
IMPENSIVS . ADLECTI . DEVOVEMVB 

ir. 

CVSTODE . RERVM . PIO 
QVIS . HOSTE9 . PAVEAT . NOVA . THADENTES 
BELLI . QVIS . IMPETVM . QVEM . PAKANT . IMPli 
O . TVTELA . PRAESENS . CHRISTICOLVM 
UlC . PATER . AMES . DICIER . ATQVE . PRINCEPS 
TVISQVE . PRONVS . FAVEAS . CLIENTVLIS 



V. 



IS . VALEAT . PATER . INSVET03 . OSTENDERE . SENSVS 
NOSTRA . AGiTANTVR . DVM . PECTORA . LAETITIIS 
AESTVM . QVI . POTERIT . FLAGRANTIS . PROMERE . AMORIS 
ATQVE . ALACER . CVLTVM . QVEM . TIBI . FEBT . ANIMVS 

VI, 



PARVA . QVIDEM ■ TRIBVIT . VENERANS . TIBI . MVNERA . PVBES 
SI . SPECTES • FACILIS . QVAE . DAMVS • EXIGVA 
PRAESIDIO . IA.M . FVLTA . TVO . POTIORA . FEREMVS 
NAM . SOLIS . RADIIS . LALTIVS . ARVA . VIRENT 
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KATHARINA. . SbNENSIS . VIRGO 
TVQVE . FIDELIS . HIEROMARTYR ' 
PATRONI . CAELESTE8 . SALVTARES 
VOS . PRECAMVR . QVAESYMV8QVE 
QVaNDO . VOTIS . NOSTRIS . OBSEQVVTI . PIVH . IX . 
PONTIFICEM . MAXIMVM . BVC . ROMA . INCOLVMEM 
SOSPITEHQVE . DVXERITIS . NOBISQVE . IN 
OCCVRSVM . EXCITIS . GAVDIOQVE . CVMVLATIS 
SE . PRAESENS . CLARISSIMARVM . VIRTVTVM 
EXEMPLAR . INTVERI . VENERARI . HVMANISSIME 
NOS . DIGNATVS . SIET . ADMISSIONE . ET . ADLOQVIO 
BEAVERIT . ADESTOTE . VOLENTES . PROPITII 
TANTO . RELIGIONVM . ANTISTITI . VTI . CVNCTA 
El . BENEVERTANT . VOBISQVE . AVSPICIBVS . INVICTO 
MAGNOQVE . ANIMO . SANCTE . VMVERSAM . ECCLESIAM 
QVAMI’LVRIMOS . ANNOS . TVEATVR . SERVET. AMPLIFICET 

DcUate tutte dal Prof, di Eloijiicnu 

FILIPPO MARIA MISTlCaELLI 



1 Saucli Fidelit adolcscentis martyris exsuTÌac hypogeo Callbii 
eflussae, qulbus a Pont. Max. v. e. Philippus De Angelis 
Card. Archiep. noster donatus fuerat, an. mdccclv. ad Sc- 
minarium translalac , sub altari iiilcrioris acdiculac cunditae, 
omuique ornata inslriictac , rite bonoranlur. 
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Nella porla esterna del Ven. Monastero delle Benedettine in 
S. Giuliano 

MDOS . SARCTE . PATEB • PAVLVM . LIQVERE . COLVMBAE 
AVGVSTO . YT . POSSENT . ÒRE . BEANTE . FRVI 

DEL BMO SIC. D. AETOKIO FEBUCIIU 

I ^ Canonico Penitenziere 



Nell" interno dell" atrio del Monastero medesimo 

VEDI 0 SUPREMO PASTORE 
IN SOLO UN OVILE TUTTE RACCOLTE 
LE TIMIDE AGNELLB DEL MISTICO GREGGE 
FAVORE CELESTE 
NUOVO SINGOLARE INATTESO 
DEL TUO SGUARDO BENIGNO 
DELLA TUA SANTA PAROLA 
DELLA PATERNA BENEDIZIONE 
CONCÈSSE LORO IL CONFORTO 
ONDE AVVIVATA LA FIAMMA 
DELLA carità’ CHE LE ACCESE 
TORNAN piu’ LIETE AI PASCHI USATI 
BENEDICENDO OSANNANDO 
AL PADRE AL PONTEFICE AL PRINCIPE 
OTTIMO MASSIMO INDVLGENTISSIMO 

DELl’.iVV. ClUSEFffi FBACAS5ITTI 
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Nell' ingresso della Clausura 



DATE CANTICI E FIORI AL SOMMO PIO 

VERGINI AL CIEL SACRATE I EGLI VI RECA 

% 

QUANTO DI BENE PUÒ LARGIRE UN DIO. 

DI LUIGI rBENQVELLI 



Soera la porla della Chiesa di S, Filippo Neri 



GAVDETE . FIRMANI . CIVES . ET . PLAVDITE 
AVSPICATISSIMVM . OR . ADVENTVM 
PII . IX . PONT . MAX . 

SODALES . PUILIPPIANI . VNANIHES 
LAETITIA . PVBLICA . GESTIENTES 
SPIRITVI . S . A . QVO . SACRA . AEDES . NVNCVPATVR 
GRATIARVM . TERGEMINANT . ACTIONES 
QVOD 

NVMINE . SVO . MIRE . ADFLANTE 
ECCLESIAE . QVAQVAVERSVS . CONFLICTATAE 

EVMDEM 

DVLCE . AD . SOLAMEN . DEDERIT 
PRAESIDIVM . ET . DECVS 

DEL EMO SIC. D. AlfTOIIIO PEBCGIHI 

Canonico PcniteiiLierc 
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Sovra la porta d‘ ingresso alla Casa de' PP. Filippini 



PHILIPPVS . NERIVS 

ROMANORR . PONTIFF . TIXIT . AUORI 
SODALES . PHILIPPIANI 
SVAVI . PII . IX . VIVVNT . OBSEQVIO 

DEI MEDESIMO 



Le due che seguono si lessero al di fuori delle botteghe 
dell" Argentiere Sig. Tommaso Tombolini 



LA PRESENZA AUGUSTA 
DI UN ROMANO PONTEFICE 
O MAI NON ERBE QUESTE MURA ALLIETATE 
O SETTE SECOLI E MEZZO 
NE CANCELLARONO LE MEMORIE 
TU SOMMO PIO 

SPONTANEAMENTE DI TANt’ ONORE 
ALLA FEDELE CITTA* 

GENEROSO TI DIMOSTRASTI 
NÈ BASTERAN TUTTI I SECOLI 
A ILLANGUIDIRNE LA RICORDANZA 
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II. 



\ 



NON ALTE CURE DI REGNO 
* NON NATURALE POSTURA DI LUOGO 
NON DESIO DI RIPOSO A LUNGO CAMMINO 
MA SOLO AFFETTO DI PADRE 
CHE de’ DILETTI FIGLI CORRE ALl’ AMPLESSO 
TE SOMMO PIO 

CONDUSSE IN CIMA A QUESTA VETTA 
OH SALVE SALVE E MERCEDE A TANTO AMORE 
CONCEDATI IDDIO 
DI GLORIOSO PRINCIPATO 
ANNI TRANQUILLI FELICI LUNGHISSIMI 

' dell’ avv. gius, fbacametti 



Digitìzed by Google 



Digitized by Googl 



55 

numeroso Coro, di cui nella Narrazione , cantò 
accompagnato dalle tre Bande musicali il 
seguente 



INNO 



Chi con viso benigno c ridente 

Come padre tra i figli s’ avanza? 

Mai non vidi più augusta sembianza, 
Mai ’n terrena pupilla più amor! 
Innalziamo 1’ Osanna più ardente, 

Grazie e voti leviamo al Signor! 

Egli è il Santo, il Vieario adorato 

Del Signor che tornava a’ suoi cieli; 
Egli speme, Egli luce ai fedeli; 

Suo potere confine non ha. 

Nella guerra coll’ Angue esecrato 

Sempre oh! sempre vincente sarà. 

Egli vinse; e il trionfo fu pieno 
Quando mosse ispirata favella, 

E aspettala ghirlanda novella 
A MARIA sulla fronte raggiò; 
Quando Ei disse: — Dell’ Angue il veleno 
No, giammai questa Donna sfiorò! — 




Sorse in cielo a tua reggia converso 
Più solenne la gioia de’ Canti; 

E il tuo Nome s’ udiva tra i Santi, 
Padre, in gloria di ciclo suonar. 

Per te, 0 Padre, 1’ intero universo 
Un ovile fu solo, un aitar. 



Or laudarla in sua Casa tu brami 
Del Piceno 1’ invitta Signora! 

Benedetta in eterno quell’ ora 
Di conforto, di gioia, d’ amor! 

Cosi annodi in più dolci legami 

A’ tuoi figli, a’ tuoi sudditi il cor. 

Dell ! sul capo ne stendi la mano 

Clic le soglie all’ Empireo discliiude, 

E qui spargi una nuova virtude 
Di costanza, di speme e di fe! 

Durerà quanto il tempo lontano 

Quell’ amor che ci viene da Te! — 

POEMA DI LUIGI FRENQUELLI 
MUSICA DEL FEOFESSOB FRANCESCO CCLLINI 
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Preghiera recitata da un Convittore c im Alunno 
de' più giovinetti innami al Sommo Ponte- 
fice PIO IX quando rallegrò il Seminario 
di sua augusta presenza. 

CANZONETTA 

CoNV. Padre del mondo, immagine 
Del mite Nazzai-eno 
Quando rhiamava i pargoli, 

Se li stringeva al seno, 

E col divino eloquio 
L’ alme rapianc al Gioì: 

Alun. Sommo paslor. Vicario 
Di Lui che da le stelle 
Scende a cercar le misliclic 
Sue care pecorelle, 

E della Chiesa assembrale 
Nel santo c fido ostcl: 

CoNV. Al Figlio della Vergine 
Il puerile evviva 
Fu grato, allor che in Solima 
Cinta di palma c oliva 
Festevol turba unanime 
Lui trasse ad incontrar. 
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Alin. Gode il paslor se al margine 
Di placid' onda siede, 

Veder le agnelle correre 
Liete a lambirgli il piede, 

E festeggiarlo semplici 
Col tenero belar. 

CoNV. E, tu buon Padre c Principe, 
e tu Pastor primiero 
Deir ovil tuo, 

CoNV. De’ pargoli 

Non gradirai ’l sincero 
Pegno eh’ offrirti bramano 
Di pura fè, d’ amor? . . . 

Non fia ; eh’ io veggo fulgido 
Già balenarti in viso 
Un raggio di letizia. 

Un placido sorriso 
Clic i sensi tuoi palesano 
Di Padre c di Pastor: 

E cara e dolce immagine 
Del mite Nazzareno 
A Te già chiami i pargoli, 

E te li stringi al seno, 

E con soave eloquio 
L’ alme ne poni in cicl. 
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Alun. Non fia; die lu Vicario 
Di Lui clic da le stelle 
Scende a cercar le misliche 
Sue care pecorelle, 

Venisti a noi nell’ umile 
E disadorno ostel. 

CoNv. Oh inaspettato giubilo! 

Oh nostra gi-an ventura! 

Onde sperar potevasi 
Gioja più santa e pura? 

Questo del nostro vivere 
Il più bel di sarà. 

Alun. Fratelli, sulla polvere 
Chiniam la fronte a PIO, 

In lui ciascuno veneri 
L’ orma del Sommo Dio , 

E quei che in terra adombraci 
L’ eterna Maestà. 

CoNV. Sul nostro capo, Paslor Sovrano, 
Del Cicl le grazie schiuda tua mano, 
E noi vivremo giorni felici: 

Ne benedici, ne benedici. 

Alun. A fiera pugna 1’ oste ci sfidi , 
Sollevi il mare suoi flutti infidi, 
Non temeremo flutti e nemici: 

Ne benedici , ne benedici. 




co 

CoNv. Saran lue preci sopra de’ figli 
Qual la rugiada sui bianchi gigli , 

Qual sol vivifico sui colli aprici : 

Ne benedici , ne benedici. 

Am’N. Fia la lua prece su quest’ ovile 
Qual sull’ crbelle riso di aprile , 

Quai limpid’ acque irrigatrici : 

Nc benedici , ne benedici. 

DI FRANCESCO TRBBRI FRETE 

Prof, di Umane Lettere 
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Una delle Fanciulle Educande nel ricordalo mo- 
nastero delle Benedettine recitò innanzi al 
Beatissimo Padre la seguente 



ODE 

^omnio Rcllor dell’ indila 
Eredità di Dio, 

Eri un amico e fervido 
Del nostro cor desio; 

L' amor di Sulamilidc , 

Egli era il nostro amor. 

Qual lieto annunzio? ... Oh giubilo! 
Oh fortunato avviso! 

Il solitario Clauslro 
Si mula in paradiso; 

Lo Sposo almo de’ Cantici 
Qui viene in mezzo ai iìor. 

Ve’! colle accese lampane 
Le Vergini prudenti, 

Chiuse in elenio agli uomini 
Ne’ veli penitenti. 

Ebbre d’ amor, scn corrono 
Padre, al tuo santo piè. 
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Quanti soavi palpili 

Sono a’ quei puri veli ! 

Leva lue palme, o Massimo, 
Ch’ apri e racchiudi i cieli. 
Che sei quaggiù T Oracolo 
Del sempiterno Re. — 

Come Gesù dal Golgota 
Die pace all’ universo. 

Tu, sua divina immagine. 
Lo sguardo a noi converso. 
Ne benedici, c 1’ anima 
Pace di ciclo avrà. 

Tornale nel silenzio 

De le romite celle. 

Dolce ne avran memoria 
Le a Dio dilette ancelle 
Qual d’ insuelo gaudio 
Che in terra egual non ha. 

Di questo Àsil le Vergini 

Oh! van più liete ancora! 
Tu tramutasti in Eden 
Quest’ umile dimora! 

Santo fìa il loco) ai |>osteri 
Segno d’ immenso onor. • 
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E a noi fanciulle il tenero 
Inchina occhio sereno! 

1 funciullctli e i pargoli 
Li amava il Nazareno! . . . 

Padre, Signor, Pontefice, 

Noi benedici ancor! 

DI L. FRENQIIELLI 

Altri componimenti poetici furono pubblicati 
in quei giorni ed offerti al Beatissimo Padre. 
I più svegliati d’ ingegno e colti fra gli alttnni 
del Yen. Seminario scrissero e nella latina e nella 
materna lingua varie poesie, le quali furono al- 
tamente lodate, e provarono come in questo sa- 
cro Istituto da maestri eccellenti si educano i 
giovani a raggiunger bontà e dottrina. 

Segnatamente poi fu commendato il Canto 
in -versi sciolti che dettò il giovane Sacerdote 
Antonio Donati stato aneli’ esso alunno nel Se- 
minario medesimo e poi maestro. Cantò la NA- 
VE DI PIETRO tutte narrandone le patite pro- 
celle e i riportati trionfi sino all’ immortai NOC- 
CHIERO che ora la regge. Incrcscc che qui non 
sia luogo a far conoscere le bellezze di detto Canto 
splendido per vaghezza d’ immagini e di concetti, 
e per purità ed eleganza di frasi attinie dalla 
studio dei Classici italiani e latini. 



D ' ■ ■ ' .ooqIc 




Pubblicata a cura e spesa del Municìpio 



Digitized by Google 



